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Uscendo dalla Chiesa di s. Leonardo UN CANTO 
Quando la processione muove i primi passi, si co-
mincia  LA LETTURA E LA MEDITAZIONE 
DELLA 2a strofa DELL’INNO DELLA FE-
STA 
 
 Lettura della 2a strofa dell’Inno 
 

Atroce, ogni ferita si riverbera 
nelle materne viscere; 
ogni spina dell’orrida corona 
ti punge il cuore, o Vergine. 

 
Nel 1° mistero: Maria soffre nel suo spirito e nel 
suo corpo 
  
la seconda strofa dell’inno che si recita o si canta 
nel giorno dell’Addolorata ci descrive la natura 
del dolore di Maria: è totale! L’unione con il Fi-
glio suo è così profonda che anche le sue mem-
bra ai piedi della croce si uniscono alle membra 
straziate di Gesà. Maria condivide tutto il dolore 
del corpo del Figlio, soffrendo con Lui e offren-
do si al Padre come prima in unione al sacrificio 
di Cristo. 
Questo “mistero” continua ancor oggi, anche se 
Lei è già glorificata con il suo corpo. La soffe-
renza di Maria oggi non è qualcosa di 
“scontato” o come se Maria non sentisse il dolo-
re: essa è profonda per i peccati che gli uomini 
compiono contro Dio e la Chiesa. 
 
 7 Ave, o Maria 
 Gloria al Padre… + Gesù mio, perdona le no-
stre colpe… 
 Canto 
 
Nel 2° mistero: Maria soffre perché “madre” 
 
Ogni donna soffre quando il suo bambino soffre, 
quando il figlio fa scelte che lo portano lontano 
da quel legame di verità che unisce ogni madre 
al proprio figlio. “Il dolore delle viscere” è sicu-
ramente qualcosa di indescrivibile: è come se 
tutto crollasse addosso senza possibilità di un  

 

 
risanamento. Certo Maria soffre per il dolore di 
Gesù, ma la sua è una sofferenza che si unisce a 
quella del Giusto per poter riparare i nostri pec-
cati. Ella intercede per noi ben sapendo che Dio 
usa misericordia con coloro che a Lui ritornano 
pentiti e con un cuore umile. 
 
 7 Ave, o Maria 
 Gloria al Padre… + Gesù mio, perdona le no-
stre colpe… 
 Canto 
 
Nel 3° mistero: Maria soffre per le spine della 
corona di Gesù 
 
Il dolore si diffonde in tutto il corpo: quando un 
membro soffre, è tutto il corpo che soffre, Così è 
per le innumerevoli “spine” del peccato che for-
mano la terribile “corona regale” di Cristo. Sof-
fre Cristo, il capo, e soffrono le membra, la 
Chiesa. Kn un certo modo la Chiesa “completa” 
quello che manca alla Passione di Cristo. Maria 
è Colei che aiuta la Chiesa a soffrire per ripara-
re il male fatto dai suoi figli. 
 7 Ave, o Maria 
 Gloria al Padre… + Gesù mio, perdona le no-
stre colpe… 
 Canto 
 
Nel 4° mistero: Maria soffre profondamente nel 
proprio cuore. 
 
Gliel’aveva detto il vecchio profeta Simeone e 
così è stato: “una spada trafiggerà il tuo animo”. 
Il cuore di Maria è strettamente congiunto al 
cuore di Gesù: questo è la fonte dell’amore, di 
ogni consolazione. Maria accoglie l’amore del 
Figlio suo nella completezza del dono e diventa 
Lei pure “corredentrice”, cioè partecipe della 
redenzione operata dal Figlio. 
 
 7 Ave, o Maria 
 Gloria al Padre… + Gesù mio, perdona le no-
stre colpe… 
 Canto 
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Nel 5° mistero: L’attualità del dolore di 
Maria 
 
Uno dei pericoli per i cristiani è quello di 
pensare che Maria, già glorificata nel cor-
po, non soffre più o, se soffre, non è come 
la nostra sofferenza umana. 
Ciò è del tutto sbagliato! Ella soffre ancora 
e più di ogni nostra sofferenza può colpire 
ancora la sua anima. I nostri peccati e, so-
prattutto, la nostra ostinazione a non con-
vertirci a Dio, questo Le procura un’atroce 
sofferenza. 
Quanto più Ella ci ama come suoi figli, 
tanto più è pronta a soffrire per noi e a sol-
levarci da un modo di essere cristiani che 
non è coerente col Vangelo. 
 
 7 Ave, o Maria 
 Gloria al Padre… + Gesù mio, perdona 
le nostre colpe… 
 Canto 
 
 
Giunti nella Chiesa Prepositurale: Canto 
mentre si colloca la Statua. Poi, la Benedi-
zione Mariana con la Reliquia) 
 
  
 
BBENEDIZIONEENEDIZIONE M MARIANAARIANA  
 
 
Sac.  Il Signore sia con voi 
Tut E con il tuo spirito 
 
Preghiamo 
O Dio, che volesti accanto al tuo Figlio, innalzato sulla 
croce, la presenza della sua Madre addolorata, fa' che 
la santa Chiesa, associata con lei alla passione reden-
trice, partecipi alla gloria del Signore risorto, che vive 
e regna con te, nell'unità dello Spirito santo, per tutti i 
secoli dei secoli. 
 
Sac.  Il Signore sia con voi 
Tut E con il tuo spirito. Kyrie, eleison (3 v) 
Sac.  Diamo lode al Signore. 
Tut Rendiamo grazie a Dio 
 
Alma Redemptoris Mater, quae pervia caeli  
Porta manes, et stella maris, succurre cadenti,  
Surgere qui curat, populo: tu quae genuisti,  
Natura mirante, tuum sanctum Genitorem  

Virgo prius ac posterius, Gabrielis ab ore  
Sumens illud Ave, peccatorum miserere.  
 
Traduzione italiana  
O santa Madre del Redentore,  
porta dei cieli, stella del mare,  
soccorri il tuo popolo  
che anela a risorgere.  
 
Tu che accogliendo il saluto dell'angelo,  
nello stupore di tutto il creato,  
hai generato il tuo Creatore,  
madre sempre vergine,  
pietà di noi peccatori.  
 

PER I MERITI E L ’ INTERCESSIONE  
DELLA BEATISSIMA VERGINE MARIA  

ADDOLORATA 
VI BENEDICA DIO ONNIPOTENTE  

PADRE +  FIGLIO  
E SPIRITO SANTO. 

 
 
Canto finale 



 

Canto (intronizzazione e incensazione della Reliquia) 
 
Sac Il Signore sia con voi 
Tut E con il tuo spirito 
Sac.  E il Dio della perseveranza e della consolazio-
ne vi conceda di avere gli uni verso gli altri gli stes-
si sentimenti, sull’esempio di Cristo Gesù, 6perché 
con un solo animo e una voce sola rendiate gloria a 
Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo (Rm 15, 
5-6) 
Tutti Signore, nostro Dio, noi attendiamo nel cammino 
della nostra fede Colui che è la nostra consolazione- 
 
Sol. Laudate omnes gentes, Laudate Dominum (bis) 
Tut (ripetere a canone) 
 
Dialogo contemplativo 
 
Sac. Padre di ogni consolazione, che sei fedele alle promes-
se di salvezza che hai fatto al tuo popolo e in esso a tutta l’u-
manità, 
Tut concedi anche a noi coe alla Vergine Santa di apri-
re il nostro cuore e la nostra mente alla tua volontà. 
 
Sac O Figlio che sei venuto nel mondo a consolare gli af-
flitti e li hai chiamati beati perche fedeli all’obbedienza divi-
na, 
Tut sostieni i nostri fratelli che soffrono a causa del tuo 
Nome in tante parti della terra. 
 
Sac. O Spirito Santo, Consolatore di chi si trova come gli 
apostoli nel Cenacolo, smarrito a causa della croce di Cristo:  
Tutti fa che la nostra Comunità possa far sorgere auten-
tici testimoni dell’amore divino 
 
Guida  In questa prima sera del  Triduo di quest’anno 
vogliamo guardare a Maria come a Colei che ci è vicina nel 
dolore di ogni  tipo, sia quello che portiamo a causa del Van-
gelo, sia quello che ci procuriamo coi nostri peccati e le no-
stre ingiustizie. Nel primo caso Ella ci è “compagna di fede” 
e ci rafforza nella testimonianza, nel secondo caso Ella soffre 
per noi e ci chiama a conversione, felice quando noi Sui figli 
devoti torniamo ad una vita cristiana più vera e sincera. 
 
Canto 
 
Lettore     Seconda Lettera di s. Paolo ai Corinzi (cap. 1) 
 
1Paolo, apostolo di Gesù Cristo per volontà di Dio, e 
il fratello Timòteo, alla Chiesa di Dio che è a Corinto 
e a tutti i santi dell’intera Acaia: 2grazia a voi e pace 
da Dio Padre nostro e dal Signore Gesù Cristo. 
3Sia benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù 

Cristo, Padre misericordio-
so e Dio di ogni consolazio-
ne! 4Egli ci consola in ogni 
nostra tribolazione, perché 
possiamo anche noi conso-
lare quelli che si trovano in 
ogni genere di afflizione con 
la consolazione con cui noi 
stessi siamo consolati da 
Dio. 
5Poiché, come abbondano 
le sofferenze di Cristo in 
noi, così, per mezzo di Cri-
sto, abbonda anche la no-
stra consolazione. 6Quando 
siamo tribolati, è per la vo-
stra consolazione e salvez-
za; quando siamo conforta-
ti, è per la vostra consolazione, la quale vi dà forza 
nel sopportare le medesime sofferenze che anche 
noi sopportiamo. 7La nostra speranza nei vostri ri-
guardi è salda: sappiamo che, come siete partecipi 
delle sofferenze, così lo siete anche della consola-
zione. 
8Non vogliamo infatti che ignoriate, fratelli, come la 
tribolazione, che ci è capitata in Asia, ci abbia colpi-
ti oltre misura, al di là delle nostre forze, tanto che 
disperavamo perfino della nostra vita. 9Abbiamo 
addirittura ricevuto su di noi la sentenza di morte, 
perché non ponessimo fiducia in noi stessi, ma nel 
Dio che risuscita i morti. 10Da quella morte però egli 
ci ha liberato e ci libererà, e per la speranza che ab-
biamo in lui ancora ci libererà, 11grazie anche alla 
vostra cooperazione nella preghiera per noi. Così, 
per il favore divino ottenutoci da molte persone, 
saranno molti a rendere grazie per noi. 
Parola di Dio 
 
Canto di ringraziamento 
 
Dal Magistero Benedetto XVI (Angelus, 15.08.2008) 
Come insegna il Concilio Vaticano II, Maria Santissima va 
sempre collocata nel mistero di Cristo e della Chiesa. In que-
sta prospettiva, "la Madre di Gesù, come in cielo, glorificata 
ormai nel corpo e nell’anima, è l’immagine e la primizia della 
Chiesa che dovrà avere il suo compimento nell’età futura, 
così sulla terra brilla quale segno di sicura speranza e di con-
solazione per il Popolo di Dio in cammino, fino a quando 
verrà il giorno del Signore (cfr 2 Pt 3,10)" (Cost. Lumen gen-
tium, 68). Dal Paradiso la Madonna continua a vegliare sem-
pre, specialmente nelle ore difficili della prova, sui suoi figli, 
che Gesù stesso Le ha affidato prima di morire in croce. 
Quante testimonianze di questa sua materna sollecitudine si 
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riscontrano visitando i Santuari a Lei dedicati! 

Breve riflessione sulla natura della sofferenza e 
sulla vicinanza di Dio al sofferente 
 
Canto 
 
Guida .  La consolazione biblica è un dono 
dello Spirito a coloro che si fidano di Dio e non ca-
dono nelle trappole di coloro che dicono “Dov’è il 
tuo Dio?”. La consolazione non toglie la sofferenza 
nel credere e nell’amare il Signore, ma da quella 
forza interiore che  conduce a d essere sereni anche 
nei momenti difficili. 
 
Sac. Ora chiediamo nella preghiera lo spirito di 
consolazione, perché anche i nostri incontri con gli 
altri siano fecondi di fiducia e di sostegno. 
 
Uno Maria ha atteso nella speranza la venuta del 
Messia e Dio l’ha scelta preservandola dal peccato 
originale. 
Tutti Concedi anche a noi, o Signore, per inter-
cessione della madre Santissima il desiderio di at-
tenderti nella Comunione eucaristica. 
 
Uno Maria è stata consolata nel suo dolore supe-
rando ogni motivo di rassegnazione davanti alle 
difficoltà che il vecchio profeta Simeone le aveva 
preannunciato, 
Tutti Dona anche a noi di superare ogni persecu-
zione e soprattutto di nn essere di scandalo ai nostri 
fratelli. 
 
Uno Maria è vicina a coloro che soffrono per la 
malattia e li sostiene facendo proprio il dolore dei 
suoi figli, 
Tutti fa’ che nella nostra Comunità sorgano fra-
telli e sorelle che svolgano con fedeltà il ministero 
della consolazione visitando gli infermi. 
 
Uno Maria ha consolato gli apostoli dopo la morte 
di Gesù in croce e li ha riuniti in attesa che Egli ri-
sorgesse e donasse loro lo Spirito, 
Tutti donaci nei momenti difficili della nostra vita 
personale, familiare o comunitaria di guardare alla 
Vergine Santa per trovare in Lei la forza di supera-
re ogni paura. 
 
Uno Tra non molto daremo inizio alle Missioni 
Popolari mettendo al centro l’annuncio della Parola 
di Dio, 
Tutti aiuta i nostri “animatori” a portare serenità 
e semplicità nelle nostre case. 
 
PPADREADRE  NOSTRONOSTRO  
 
 
 
 

BBENEDIZIONEENEDIZIONE M MARIANAARIANA  
 
 
Sac.  Il Signore sia con voi 
Tut E con il tuo spirito 
 
Preghiamo 
O Dio, che volesti accanto al tuo Figlio, innalzato 
sulla croce, la presenza della sua Madre addolorata, 
fa' che la santa Chiesa, associata con lei alla passione 
redentrice, partecipi alla gloria del Signore risorto, 
che vive e regna con te, nell'unità dello Spirito santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
 
Sac.  Il Signore sia con voi 
Tut E con il tuo spirito. Kyrie, eleison (3 v) 
Sac.  Diamo lode al Signore. 
Tut Rendiamo grazie a Dio 
 
Alma Redemptoris Mater, quae pervia caeli  
Porta manes, et stella maris, succurre cadenti,  
Surgere qui curat, populo: tu quae genuisti,  
Natura mirante, tuum sanctum Genitorem  
Virgo prius ac posterius, Gabrielis ab ore  
Sumens illud Ave, peccatorum miserere.  
 
Traduzione italiana  
O santa Madre del Redentore,  
porta dei cieli, stella del mare,  
soccorri il tuo popolo  
che anela a risorgere.  
 
Tu che accogliendo il saluto dell'angelo,  
nello stupore di tutto il creato,  
hai generato il tuo Creatore,  
madre sempre vergine,  
pietà di noi peccatori.  
 

PER I MERITI E L ’ INTERCESSIONE  
DELLA BEATISSIMA VERGINE MARIA  

VI BENEDICA DIO ONNIPOTENTE  
PADRE +  FIGLIO  

E SPIRITO SANTO. 
 
 
Canto finale 



 

Canto (intronizzazione e incensazione della Reliquia) 
 
Sac Il Signore sia con voi 
Tut E con il tuo spirito 
Sac.  Noi non ci vergogniamo del Vangelo, perché 
vergogno del Vangelo, perché è potenza di Dio per 
la 
salvezza di chiunque crede (cfr Rm 1,16) 
Tutti Tu, o Dio, conosci la nostra debolezza, ma ci rafforzi 
con il dono del tuo Spirito. 
 
Sol. Miserccordia DSomini in aeternum cantabo  
Tut (ripetere a canone) 
 
Dialogo contemplativo 
 
Sac. Padre, che hai creato con potenza quanto esiste e nel-
l’uomo hai impresso la tua immagina 
Tut Fa’ che riusciamo ad intessere legami di rispetto gli 
uni gli altri riconoscendo in tutti la dignità di tuoi figli. 
 
Sac. Figlio, che con potenza sei passato tra noi beneficando 
tutti e guarendo i malati 
Tut Aiutaci a seguirTi con cuore docile come Maria, 
tua Madre. 
 
Sac. Spirito Santo, che sei sceso con potenza sulla Vergine 
rendendola Madre del Figlio di Dio, 
Tut assisti anche oggi la Chiesa sparsa sulla terra e in 
special modo quei discepoli che soffrono persecuzioni a 
causa della fede. 
 
Guida  La missione materna di maria non si esaurisce 
in una protezione affettiva verso di noi, ma è volta a sostener-
ci nel cammino della fede. Nessun discepolo troverà tante 
difficoltà quanto Ella ha dovuto superare per mantenersi fe-
dele al suo “sì”. Ella è nostro aiuto in quanto “discepoli” del 
Figlio suo, ma ci è anche vicina in quanto “mandati” da Lui 
nel mondo a portare il Vangelo. 
Sul Calvario avviene questa reciproca consegna tra Lei e noi, 
e nella croce la Chiesa vede in Maria il modello di partecipa-
zione alla sofferenza salvifica di Cristo. 
 
Canto 
 
Lettore Prima Lettera di s. Paolo ai Corinzi (cap. 1) 
 
 
18La parola della croce infatti è stoltezza per quelli 
che si perdono, ma per quelli che si salvano, ossia 
per noi, è potenza di Dio. 19Sta scritto infatti: Di-
struggerò la sapienza dei sapienti e annullerò l’in-
telligenza degli intelligenti. 

20Dov’è il sapiente? Dov’è il 
dotto? Dov’è il sottile ragio-
natore di questo mondo? 
Dio non ha forse dimostrato 
stolta la sapienza del mon-
do? 21Poiché infatti, nel di-
segno sapiente di Dio, il 
mondo, con tutta la sua sa-
pienza, non ha conosciuto 
Dio, è piaciuto a Dio salvare 
i credenti con la stoltezza 
della predicazione. 22Mentre 
i Giudei chiedono segni e i 
Greci cercano sapienza, 
23noi invece annunciamo 
Cristo crocifisso: scandalo 
per i Giudei e stoltezza per i 
pagani; 24ma per coloro che 
sono chiamati, sia Giudei che Greci, Cristo è poten-
za di Dio e sapienza di Dio. 25Infatti ciò che è stol-
tezza di Dio è più sapiente degli uomini, e ciò che è 
debolezza di Dio è più forte degli uomini. 
Parola di Dio 
 
Canto di ringraziamento 
 
Dal Magistero Benedetto XVI (Deus caritas est)) 
42. Alla vita dei Santi non appartiene solo la loro biografia 
terrena, ma anche il loro vivere ed operare in Dio dopo la 
morte. Nei Santi diventa ovvio: chi va verso Dio non si allon-
tana dagli uomini, ma si rende invece ad essi veramente vici-
no. In nessuno lo vediamo meglio che in Maria. La parola del 
Crocifisso al discepolo — a Giovanni e attraverso di lui a 
tutti i discepoli di Gesù: « Ecco tua madre » (Gv 19, 27) — 
diventa nel corso delle generazioni sempre nuovamente vera. 
Maria è diventata, di fatto, Madre di tutti i credenti. Alla sua 
bontà materna, come alla sua purezza e bellezza verginale, si 
rivolgono gli uomini di tutti i tempi e di tutte le parti del 
mondo nelle loro necessità e speranze, nelle loro gioie e sof-
ferenze, nelle loro solitudini come anche nella condivisione 
comunitaria. E sempre sperimentano il dono della sua bontà, 
sperimentano l'amore inesauribile che ella riversa dal profon-
do del suo cuore. Le testimonianze di gratitudine, a lei tribu-
tate in tutti i continenti e in tutte le culture, sono il riconosci-
mento di quell'amore puro che non cerca se stesso, ma sem-
plicemente vuole il bene. La devozione dei fedeli mostra, al 
contempo, l'intuizione infallibile di come un tale amore sia 
possibile: lo diventa grazie alla più intima unione con Dio, in 
virtù della quale si è totalmente pervasi da Lui — una condi-
zione che permette a chi ha bevuto alla fonte dell'amore di 
Dio di diventare egli stesso una sorgente « da cui sgorgano 
fiumi di acqua viva » (cfr Gv 7, 38). Maria, la Vergine, la 
Madre, ci mostra che cos'è l'amore e da dove esso trae la sua 
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origine, la sua forza sempre rinnovata. A lei affidiamo la 
Chiesa, la sua missione a servizio dell'amore: 
 
Breve riflessione sul perché della vera devozione a Maria 
Santissima 
 
Canto 
 
Guida .  L’aiuto di maria alla nostra fede è uno sti-
molo perché a nostra volta possiamo essere di aiuto a chi ci 
sta vicino, cominciando da quelli di casa nostra. 
Si sa la casa è “una scuola di aiuto reciproco”, ma spesso 
l’argomento fede e, a volte, anche la testimonianza della 
fede lasciano un po’ il tempo che trovano. Figli che non 
vedono l’educazione religiosa da parte dei loro genitori, la 
Domenica vissuta non da cristiani, le feste spesso fatte solo 
per far chiasso o per esibizione… 
Insomma, la casa deve tornare ad essere “un santuario” 
dove Cristo è accolto, sfamato, ascoltato, pregato... 
 
 
Sac. Ora rivolgiamoci a Maria con le parole stesse del 
papa, Deus caritas est, n. 42) e diciamo: 
 
Santa Maria, Madre di Dio, 
tu hai donato al mondo la vera luce, 
Gesù, tuo Figlio – Figlio di Dio. 
Ti sei consegnata completamente 
alla chiamata di Dio 
e sei così diventata sorgente 
della bontà che sgorga da Lui. 
Mostraci Gesù. Guidaci a Lui. 
Insegnaci a conoscerlo e ad amarlo, 
perché possiamo anche noi 
diventare capaci di vero amore 
ed essere sorgenti di acqua viva 
in mezzo a un mondo assetato. 
 
 
Uno Maria, che hai chiesto aiuto all’Angelo per capire e 
accettare la tua straordinaria missione, 
 - insegnaci a rivolgerci allo Spirito per conoscere 
la volontà di Dio su ciascuno di noi e sulla nostra Co-
munità. 
 
Uno Maria, donna bella per la grazia di Dio e forte per la 
tua obbedienza in tutto al Padre 
 - sta’ accanto a noi quando ci sembra di essere 
toccati dal silenzio di Dio o da qualche persecuzione 
religiosa. 
 
Uno  Maria, che non hai denunciato la fragilità 
degli apostoli quando si sono  dispersi a causa della morte 
del tuo Figlio, 
 - converti con la tua potente dolcezza l’ostinazio-
ne di tanti peccatori che attaccano il Papa e la Chiesa. 
 
Uno  Maria, capolavoro dello Spirito Santo, che 
hai unito in mistiche nozze la tua vita alla potente azione 
del tuo Sposo, offrendo il tuo grembo come prima abitazio-
ne del Figlio di Dio, 
 - fa’ di tutti noi dei “templi vivi” perché il mondo 
veda l’amore di Dio. 
 

PPADREADRE  NOSTRONOSTRO  
 
 
BBENEDIZIONEENEDIZIONE M MARIANAARIANA  
 
 
Sac.  Il Signore sia con voi 
Tut E con il tuo spirito 
 
Preghiamo 
O Dio, che volesti accanto al tuo Figlio, innalzato sulla 
croce, la presenza della sua Madre addolorata, fa' che la 
santa Chiesa, associata con lei alla passione redentrice, 
partecipi alla gloria del Signore risorto, che vive e regna 
con te, nell'unità dello Spirito santo, per tutti i secoli dei 
secoli. 
 
Sac.  Il Signore sia con voi 
Tut E con il tuo spirito. Kyrie, eleison (3 v) 
Sac.  Diamo lode al Signore. 
Tut Rendiamo grazie a Dio 
 
Alma Redemptoris Mater, quae pervia caeli  
Porta manes, et stella maris, succurre cadenti,  
Surgere qui curat, populo: tu quae genuisti,  
Natura mirante, tuum sanctum Genitorem  
Virgo prius ac posterius, Gabrielis ab ore  
Sumens illud Ave, peccatorum miserere.  
 
Traduzione italiana  
O santa Madre del Redentore,  
porta dei cieli, stella del mare,  
soccorri il tuo popolo  
che anela a risorgere.  
 
Tu che accogliendo il saluto dell'angelo,  
nello stupore di tutto il creato,  
hai generato il tuo Creatore,  
madre sempre vergine,  
pietà di noi peccatori.  
 

PER I MERITI E L ’ INTERCESSIONE  
DELLA BEATISSIMA VERGINE MARIA  

VI BENEDICA DIO ONNIPOTENTE  
PADRE +  FIGLIO  

E SPIRITO SANTO. 
 
 
Canto finale 



 

Canto (intronizzazione e incensazione della Reliquia) 
 
Sac Il Signore sia con voi 
Tut E con il tuo spirito 
Sac.  Ho ottenuto misericordia, perché Cristo Gesù ha 
voluto in me, perprimo, dimostrare tutta quanta la sua 
magnanimità, e io fossi di esempio a quelli che avreb-
bero creduto in lui per avere la vita eterna. (1Tm , 16) 
 
Tutti   Al Re dei secoli, incorruttibile, invisibile e uni-
co Dio, onore e gloria nei secoli dei secoli. Amen 
(1Tm 1, 17). 
 
Sol. Signore, ascolta, Padre perdona, fa’ che vediamo 
il tuo amore. 
Tut (ripetere) 
 
Dialogo contemplativo 
 
Sac. Padre di misericordia senza limiti, tu non vuoi che 
noi, peccatori, abbiamo a perderci, 
Tutti suscita in noi il pentimento dei nostri peccati 
e fa’ che ritorniamo a Te tra le tue braccia. 
 
Sac. Figlio, che per salvarci sei sceso dalla divinità e 
sei salito con la tua umanità sulla croce per offrire Te 
come vittima santa e immacolata al Padre, 
Tutti consentici di partecipare degnamente al tuo 
Sacrifico che si rinnova e si perpetua nel tempo. 
 
Sac. Spirito Santo che con il tuo fuoco purifichi ogni 
imperfezione e ci trasformi in offerta gradita al Padre, 
Tutti rinnova in noi la dignità di sentirci “figli di 
Dio” e fratelli misericordiosi tra noi. 
 
 
Guida  La Vergine Madre custodisce la no-
stra vita spirituale. Ella che per volontà di Dio è stata 
preservata dal peccato originale sa quanto dolore afflig-
ge il Cuore del Figlio suo per i nostri peccati, ma vede 
anche le terribili conseguenze che il peccato crea già 
qui sulla terra.  
Noi la invochiamo “Rifugio dei peccatori” perché ci ac-
coglie e ci aiuta ad uscire dalla bruttura delle tenebre e 
ad entrare nella bellezza della luce divina. E’ Lei che ci 
protegge dagli assalti del tentatore, in Lei troviamo un’-
alleata nel combattimento spirituale. 
 
Canto 
 
Lettore Lettera di s. Paolo Romani (cap. 11 e 12) 
 
Fratelli, 
28Quanto al Vangelo, essi sono nemici, per vostro 
vantaggio; ma quanto alla scelta di Dio, essi sono 

amati, a causa dei padri, 
29infatti i doni e la chiamata 
di Dio sono irrevocabili! 30-

Come voi un tempo siete 
stati disobbedienti a Dio e 
ora avete ottenuto miseri-
cordia a motivo della loro 
disobbedienza, 31così anch’-
essi ora sono diventati di-
sobbedienti a motivo della 
misericordia da voi ricevu-
ta, perché anch’essi otten-
gano misericordia. 32Dio 
infatti ha rinchiuso tutti nel-
la disobbedienza, per esse-
re misericordioso verso tut-
ti! 
33O profondità della ricchez-
za, della sapienza e della conoscenza di Dio! 
Quanto insondabili sono i suoi giudizi e inaccessi-
bili le sue vie! 34Infatti, chi mai ha conosciuto il pen-
siero del Signore? 
O chi mai è stato suo consigliere? 
35O chi gli ha dato qualcosa per primo tanto da rice-
verne il contraccambio? 
36Poiché da lui, per mezzo di lui e per lui sono tutte 
le cose. A lui la gloria nei secoli. Amen. 
12 1Vi esorto dunque, fratelli, per la misericordia di 
Dio, a offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, 
santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spiri-
tuale. 
2Non conformatevi a questo mondo, ma lasciatevi 
trasformare rinnovando il vostro modo di pensare, 
per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è 
buono, a lui gradito e perfetto. 
Parola di Dio 
 
Canto di ringraziamento 
 
Dal Magistero Parrocchiale  
 
La presenza di Maria sotto la croce è di grande con-
forto per Gesù. Significa che Maria “condivide” il 
senso della sua morte, secondo la volontà di Dio 
Padre. E per questo anche Maria è trapassata nel 
suo cuore da una spada, come aveva profetato il 
vecchio Simeone. Anche Maria piange e con le sue 
lacrime ci ottiene il perdono di Dio. 
La presenza di Maria sotto la croce è di grande con-
forto per Gesù. Significa che Maria “condivide” il 
senso della sua morte, secondo la volontà di Dio 
Padre. E per questo anche Maria è trapassata nel 
suo cuore da una spada, come aveva profetato il 
vecchio Simeone. Anche Maria piange e con le sue 
lacrime ci ottiene il perdono di Dio. 
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TTRIDUORIDUO  
17.9 MARIA, CONSOLATRICE DEGLI AFFLITTI 
18.9 MARIA, AIUTO DEI CRISTIANI  

19.9 MARIA, RIFUGIO DEI PECCATORI 



Il dolore di Maria è un dolore umano: Ella soffre co-
me una donna di ogni tempo, come una mamma di 
ogni epoca nel vedere il suo figlio morire. Anche 
Maria si lamenta contro il dolore, perché Dio non ha 
creato l’uomo per soffrire. Ma la Vergine è Madre 
dell’Altissimo, di Colui che come aveva detto l’An-
gelo, avrebbe dovuto essere il Salvatore del popolo 
di Dio. 
Il dolore di Maria è un dolore umano: Ella soffre co-
me una donna di ogni tempo, come una mamma di 
ogni epoca nel vedere il suo figlio morire. Anche 
Maria si lamenta contro il dolore, perché Dio non ha 
creato l’uomo per soffrire. Ma la Vergine è Madre 
dell’Altissimo, di Colui che come aveva detto l’An-
gelo, avrebbe dovuto essere il Salvatore del popolo 
di Dio. 
Al pianto di Maria si unisce anche il nostro nel vede-
re il suo dolore. Noi ci uniamo a Lei partecipando di 
questa sua sofferenza, perché noi siamo figli di Co-
lei alla quale siamo stati affidati proprio dal Figlio 
suo. Quando ci si unisce nel dolore a chi soffre è 
come sollevarlo dalla sua situazione di solitudine. 
Non restiamo impassibili di fronte a tanta sofferen-
za. 
Al pianto di Maria si unisce anche il nostro nel vede-
re il suo dolore. Noi ci uniamo a Lei partecipando di 
questa sua sofferenza, perché noi siamo figli di Co-
lei alla quale siamo stati affidati proprio dal Figlio 
suo. Quando ci si unisce nel dolore a chi soffre è 
come sollevarlo dalla sua situazione di solitudine. 
Non restiamo impassibili di fronte a tanta sofferen-
za. 
Maria soffre nel modo più vero: certamente per la 
morte del Figlio suo, ma soprattutto soffre, come 
Gesù, per la crudeltà del peccato, per le colpe degli 
uomini: certo, i sentimenti umani si leggono anche 
sul volto di Maria, ma la sua è una sofferenza causa-
ta per la fede e l’amore alla missione di Gesù 
Maria soffre nel modo più vero: certamente per la 
morte del Figlio suo, ma soprattutto soffre, come 
Gesù, per la crudeltà del peccato, per le colpe degli 
uomini: certo, i sentimenti umani si leggono anche 
sul volto di Maria, ma la sua è una sofferenza causa-
ta per la fede e l’amore alla missione di Gesù 
(Parrocchia di Brivio, Commento allo Stabat Mater, 
2008) 
 

Breve riflessione sul la natura della “protezione” della 
Vergine Maria” 
 

Guida . In Maria dunque il cristiano trova il suo rifu-
gio non solo per lasciarsi medicare le proprie ferite spiri-
tuali, ma anche per ritrovare la forza di resistere al ma-
le. Le guarigioni fisiche che Maria ottiene dal Figlio suo 
sono solo un segno di quelle spirituali che Ella riesce a 
strappare per la salvezza dell’umanità. 
Rifugiarsi in Maria non è segno di debolezza o perdita 
della propria libertà, ma è manifestazione di fiducia nella 
potenza di Colei che è vittoriosa sul peccato. 
 
Sac. Preghiamo la Vergine Santa che ci conceda gior-
ni di pace e ottenga per noi e per tutti la misericordia 
divina 
 

Uno Vergine dell’accoglienza che ti sei fidata della 
parola di Dio per la tua missione straordinaria, 
Tutti  - fa’ che mettiamo in principio di tutto la 
Parola del Signore perché illumini i nostri passi in-
certi. 

 
Uno Sposa dello Spirito, piena di grazia di Dio, luce 
che rifletti lo splendore del Figlio 
Tutti  - fa’ che la nostra fede assomigli sem-
pre di più ad una lanterna che illumina tutti coloro 
che avviciniamo. 
 
Uno Madre amabile del divin Figlio, che hai donato 
tutta te stessa pur di offrirci il Salvatore del mondo, 
Tutti  - ispira in noi il desiderio di salvare la 
nostra anima e quella dei nostri familiari. 
 
Uno O Beata Vergine Addolorata, la nostra Comunità 
ti chiede perdono per le divisioni e gli scandali, per i litigi 
e la fragilità che offendono il Signore, 
Tutti  - Aiutaci a vivere questa festa nella fede 
e nella volontà di crescere nella grazia di Dio. 
 
Uno O Madre nostra Maria, ti affidiamo i nostri malati, 
quelli nel corpo e quelli nello spirito,  
Tutti  - aiuta tutti a ritrovare la salute e la sal-
vezza, la serenità e la trasparenza nello spirito. 
 
PPADREADRE  NOSTRONOSTRO  
 
BBENEDIZIONEENEDIZIONE M MARIANAARIANA  
 
Sac.  Il Signore sia con voi 
Tut E con il tuo spirito 
 
Preghiamo 
O Dio, che volesti accanto al tuo Figlio, innalzato sulla 
croce, la presenza della sua Madre addolorata, fa' che 
la santa Chiesa, associata con lei alla passione reden-
trice, partecipi alla gloria del Signore risorto, che vive e 
regna con te, nell'unità dello Spirito santo, per tutti i se-
coli dei secoli. 
 
Sac.  Il Signore sia con voi 
Tut E con il tuo spirito. Kyrie, eleison (3 v) 
Sac.  Diamo lode al Signore. 
Tut Rendiamo grazie a Dio 
 
Alma Redemptoris Mater, quae pervia caeli  
Porta manes, et stella maris, succurre cadenti,  
Surgere qui curat, populo: tu quae genuisti,  
Natura mirante, tuum sanctum Genitorem  
Virgo prius ac posterius, Gabrielis ab ore  
Sumens illud Ave, peccatorum miserere.  
 
Traduzione italiana  
O santa Madre del Redentore,  
porta dei cieli, stella del mare,  
soccorri il tuo popolo  
che anela a risorgere.  
 
Tu che accogliendo il saluto dell'angelo,  
nello stupore di tutto il creato,  
hai generato il tuo Creatore,  
madre sempre vergine,  
pietà di noi peccatori.  
 
PER I MERITI E L’INTERCESSIONE DELLA BEATISSIMA VER-
GINE MARIA VI BENEDICA DIO ONNIPOTENTE PADRE +  FI-
GLIO E SPIRITO SANTO. 
 
 
Canto finale 


